
 

Delibera della Giunta Regionale n. 41 del 14/02/2011

 
A.G.C. 20 Assistenza Sanitaria

 

Settore 3 Interventi a favore di fasce socio-sanitarie particolarmente 'deboli'

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO RECANTE LINEE DI INDIRIZZO, PROFILI E

STANDARD IN MATERIA DI SERVIZI DOMICILIARI: "IL SISTEMA DEI SERVIZI

DOMICILIARI IN CAMPANIA" CON ALLEGATO  
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati ne lle 
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tut ti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal D irigente del Settore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  

PREMESSO 
a. il Quadro Strategico Nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013( QSN), approvato con 
delibera CIPE n.174 del 22/12/2006 ed adottato con decisione della Commissione Europea n.C(2007) 
3329 del 13/7/2007, definisce per le regioni del mezzogiorno quattro obiettivi di servizio, quali obiettivi 
strategici per il miglioramento ed innalzamento della qualità della vita dei cittadini, indicando altresì il 
target vincolante e gli indicatori per misurare il raggiungimento dei singoli obiettivi definiti;  
b. tra i quattro obiettivi previsti dal Q.S.N. figura l’ Obiettivo di Servizio n.2,“aumentare i servizi di cura 
alla persona per alleggerire i carichi familiari e innalzare la partecipazione delle donne al mercato del 
lavoro” per la cui misurazione sono declinati 3 indicatori, tra i quali è definito l’ indicatore S 06 
“incrementare il numero di anziani in assistenza domiciliare integrata” ; 
c. la delibera CIPE n. 82 del 3 agosto 2007 “Quadro strategico Nazionale 2007-2013. Definizione delle 
procedure e delle modalità di attuazione del meccanismo premiale collegato agli obiettivi di servizio”, 
fissa il meccanismo di monitoraggio e verifica del raggiungimento degli obiettivi a cui partecipano le 
regioni del mezzogiorno “Obiettivo Convergenza”; 
d. la L R. 11 n11 del 23.10. 2007 “Legge per la Dignità e la Cittadinanza Sociale”, attuativa della Legge 
Quadro n.328/2000 norma i principi generali per la realizzazione del sistema integrato d’interventi e 
servizi sociali e sociosanitari, e in tale ambito normativo si delinea la prospettiva di realizzazione dell’ 
Obiettivo di Servizio 2 fissato dal Q.S.N. e del relativo indicatore S 06 “incrementare il numero di anziani 
in assistenza domiciliare integrata” ; 
e. il decreto commissariale n.49/2010 ”riassetto della rete ospedaliera e territoriale, con adeguati 
interventi per la dismissione/riconversione/riorganizzazione dei presidi non in grado di assicurare 
adeguati profili di efficienza e cli efficacia; analisi del fabbisogno e verifìca dell'appropriatezza: 
conseguente revoca degli accreditamenti per le corrispondenti strutture private accreditate; conseguente 
modifica del Piano Ospedaliero regionale in coerenza con il piano di rientro” , con il quale sono definite 
le aree prioritarie di intervento per la riorganizzazione della rete territoriale con particolare riguardo al 
sistema delle cure domiciliari.  

CONSIDERATO che  
a. la Regione Campania con DGR 210 del 6.2.2009 “Piano di Azione per il raggiungimento degli obiettivi 
di servizio del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013” ha approvato il Piano di Azione per l’Obiettivo 2 
e il piano delle attività per il relativo indicatore: SO6 “INCREMENTARE IL NUMERO DI ANZIANI IN 
ASSISTENZA DOMICILIARE INTEGRATA” elaborato congiuntamente dai Settori Assistenza Sociale e 
Fasce Deboli su indicazioni dell’Amministrazione e del Dipartimento dello Sviluppo Economico ; 
b. la L.R. 11/2007 al Titolo V norma l’integrazione sociosanitaria tra i Comuni associati in Ambiti 
Territoriali e le ASL quale strategia in grado di promuovere risposte unitarie a bisogni complessi del 
cittadino, indica la necessità per Comuni , ASL e Distretti Sanitari di raccordare i rispettivi atti 
programmatori e di regolamentare congiuntamente le funzioni di accesso , di valutazione integrata degli 
utenti e di erogazione dei servizi sociosanitari; 
c. Il Piano Sociale Regionale , attuativo della L.R. 11/2007,approvato con DGR n. 694 del 16.4.09 
recepisce il Piano di Azione per l’ Obiettivo 2 ed assume l’Assistenza Domiciliare Integrata quale 
obiettivo strategico della programmazione regionale al fine di imprimere un reale processo d’innovazione 
e di riforma dei sistemi sociale e sanitario; 

d. il citato Piano delle attività di cui alla DGR 210/09 per l’incremento del numero di anziani in Assistenza 
Domiciliare Integrata è declinato nelle seguenti azioni: 

1) Qualificare il sistema di offerta dei servizi di ADI 
2) Incrementare l’offerta di ADI 
3) Riorganizzare il sistema di offerta dei servizi sociosanitari 
4) Accrescere le competenze degli addetti ai lavori 
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5) Disporre di un sistema informativo socio-sanitario regionale 
6. Governare il processo di attuazione del Piano 
d. 1 e per l’azione 6 prevede la Definizione ed adozione di un sistema di classificazione delle cure 
domiciliari e redazione di linee guida specifiche 

RILEVATO  

a. che al fine di governare il Piano di Azione è necessario definire prioritariamente indicazioni di 
programmazione per gli attori territoriali ovvero : i Comuni Associati in Ambiti Territoriali e le ASL 
competenti, dotando la Regione Campania di un sistema di classificazione delle cure domiciliari sanitarie 
e di Linee guida per l’integrazione delle cure domiciliari erogate dalle ASL con gli interventi tutelari 
socioassistenziali erogati dai Comuni . 

PRESO ATTO 
a. del lavoro svolto congiuntamente dai Settori Assistenza Sociale e Fasce Deboli, attraverso la 
costituzione di un tavolo tecnico per la programmazione partecipata con i rappresentanti dei Comuni e 
dei Distretti Sanitari e con la collaborazione degli esperti Formez , e che tale lavoro ha prodotto un 
documento di indirizzi regionali in materia di cure domiciliari e assistenza domiciliare integrata ;  
b. che il documento elaborato dal tavolo tecnico include, indicazioni operative per la declinazione dei 
Regolamenti Sociosanitari di Accesso, Valutazione ed Erogazione dei Servizi Sociosanitari, che ai sensi 
della L.R. 11/07, art.41, devono essere congiuntamente approvati dai Comuni e dalle ASL e costituiscono 
allegato al Piano di Zona;  

RITENUTO 

di dover adottare il documento di indirizzi regionali elaborato dai Settori competenti e denominato “Il 
Sistema dei Servizi Domiciliari in Campania” che in allegato alla presente ne costituisce parte 
essenziale; 

1. di dover stabilire che è fatto obbligo ai Direttori generali di recepire ed adottare il documento allegato 
alla presente delibera con proprio atto, predisponendo tutte le azioni necessarie a renderlo operativo, in 
armonia con le indicazioni emanate in materia di organizzazione delle attività territoriali e del decreto 
n.49/2010 di dover stabilire che tali indirizzi regionali siano recepiti negli atti programmatori territoriali da 
parte dei Comuni e delle ASL sia attraverso la definizione di protocolli d’intesa per per l’attivazione 
dell’A.D.I., sia attraverso la definizione dei Regolamenti sociosanitari ex art.41 L.R.11/07.  
2. che ciascuna azienda il 30 giugno di ogni anno dovrà relazionare in merito all'attuazione delle linee 
guida predisponendo una relazione valutativa dalla quale emergano le azioni programmate e realizzate 
in materia di implementazione del sistema di cure domiciliari e gli obiettivi qualiquantitativi raggiunti 
3. di rinviare ad atti successivi la definizione del sistema di tariffa per le cure domiciliari in base ai profili 
di cura 

VISTI 
a. il DPCM 14 febbraio 2001 ''Atto di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie''; 
b. il DPCM 29 novembre 2001 “Definizione dei Livelli di Assistenza Sanitaria”; 
c. la D.G.R.C. 460/2007 Approvazione del Piano di Rientro dal disavanzo e di riqualificazione e 
razionalizzazione del Servizio Sanitario Regionale ai fini della sottoscrizione dell'Accordo tra Stato e 
Regione Campania ai sensi dell'art. 1, comma 180, della legge n. 311/2004; 
d.la D.G.R.C. 1811/2007 :Adozione di un nuovo strumento multidimensionale per l'ammissione alle 
prestazioni assistenziali domiciliari residenziali e semiresidenziali – Adempimento ai sensi della DGRC 
460 del 20 marzo 2007, che sarà integrata e modificata a seguito del lavoro di revisione ed integrazione 
relativo alla scheda di valutazione multidimensionale, che i settori competenti stanno ultimando;  
e. la D.G.R.C. 2310/2007: Azioni di supporto tecnico alle AA.SS.LL. in materia di riqualificazione del 
sistema di erogazione dei livelli essenziali di assistenza sanitaria, per l’attuazione degli obiettivi previsti 
dal Piano di Rientro approvato con D.G.R.C. 460 del 20 marzo 2007; 
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f. la L.R. 11/2007: Legge per la Dignità e la Cittadinanza Sociale; 
g. D.G.R.C. 210/2009 Piano di Azione per il raggiungimento degli obiettivi di servizio del Quadro 
Strategico Nazionale 2007 - 2013.  
h. la D.G.R. 694 del 16 4 09 “Piano Sociale Regionale”  
i. il D.P.G.R. n.16 del 23.11.2009 “Regolamento di Attuazione della L.R.11/2007” 
l. Il Patto per la salute 2010-2012 approvato dall'Intesa stato-regioni del 3 dicembre 2009; 
m. il decreto commissariale n.49/2010 “Riassetto della rete ospedaliera e territoriale, con adeguati 
interventi per la dismissione/riconversione/riorganizzazione dei presidi non in grado di assicurare 
adeguati profili di efficienza e cli efficacia; analisi del fabbisogno e verifìca dell'appropriatezza: 
conseguente revoca degli accreditamenti per le corrispondenti strutture private accreditate; conseguente 
modifica del Piano Ospedaliero regionale in coerenza con il piano di rientro”; 
n.la circolare del subcommissario ad acta per l'attuazione del piano di rientro del settore sanitario n. 
3794/c del 9.11.2010 ”Direttiva per il potenziamento delle attività territoriali in particolare il sistema delle 
cure domiciliari”; 
o. il Piano sanitario 2010-2012 . 

VISTO, altresì il decreto del presidente della Giunta Regionale n.109 del 21.05.2010 di ripartizione delle 
funzioni tra i componenti della Giunta Regionale con il quale è stata riservata al Presidente quella 
relativa alla materia della sanità, 

PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime 

DELIBERA  

Per i motivi precedentemente formulati e che si intendono qui riportati integralmente: 

1. Di approvare il documento all’allegato A denominato “Il Sistema dei Servizi Domiciliari in 
Campania” che costituisce parte essenziale della presente deliberazione 

2. Di stabilire che è fatto obbligo ai Direttori Generali di recepire ed adottare il documento allegato 
alla presente delibera con proprio atto, predisponendo tutte le azioni necessarie a renderlo 
operativo, in armonia con le indicazioni emanate in materia di organizzazione delle attività 
territoriali con decreto commissariale n. 49/2010. 

3. Di stabilire che gli indirizzi regionali contenuti nel documento Allegato A siano recepiti negli atti 
programmatori territoriali da parte dei Comuni e delle ASL sia attraverso la definizione di 
protocolli d’intesa per per l’attivazione dell’A.D.I., sia attraverso la definizione dei Regolamenti 
sociosanitari ex art.41 L.R.11/07.  

4. Di stabilire che ciascuna Azienda ed Ambito Territoriale il 30 giugno di ogni anno dovranno 
relazionare in merito all'attuazione delle linee guida predisponendo una Relazione valutativa dalla 
quale emergano le azioni programmate e realizzate in materia di implementazione del sistema di 
cure domiciliari e gli obiettivi quali-quantitativi raggiunti . 

5. Di rinviare ad atti successivi la definizione del sistema di tariffa per le cure domiciliari in base ai 
profili di cura.  

6. Di affidare ai Settori Assistenza Sociale e Fasce Deboli la divulgazione del presente documento 
presso i Comuni associati in Ambiti Territoriali , le ASL e i Distretti Sanitari per l’adeguamento 
degli atti programmatori ai sensi della L.R. 11/2007, art.41 e per l’attuazione degli interventi 
specifici al raggiungimento dell’Obiettivo di Servizio 2 - Indicatore S06 sull’Assistenza Domiciliare 
Integrata. 

7. Di rinviare il presente provvedimento ai Settori competenti ed al BURC per la pubblicazione. 
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